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Convocati i «18» per l'amichevole contro la Turchia 

Nazionale: c'è 
soltanto Righetti 
per Antognoni 

ROMA — II et Enzo Bearzot 
ha di ramato lo convocazioni 
per l'incontro amichevole 
del 3 marzo prossimo che la 
nazionale azzurra giocherà 
contro quella della Turchia, 
a Istanbul, alle ore 15 locali 
(13 Italiane). Questi 1 «18-: 
• PORTIERI: Bordon 
(Samp). Galli (Fiorentina). 
• DIFENSORI: Bergoml e 
Collovatl (Inter). Cabrini e 
Scirea (Juventus). Righetti 
(Roma), Vierchowod (Samp). 
• CENTROCAMPISTI: 
Franco Baresi e Battistini 
(Milan), Bagni e Sabato (In­
ter), Dossena (Torino), Tar-
delli (Juventus). 
• ATTACCANTI: Altobelli 
(Inter), Conti (Roma), Fanna 
(Verona), Rossi (Juventus). 

Il raduno è fissato per og­
gi, alle ore 12.30, a Roma 
(Hotel Villa Pamphili). Il 
programma è il seguente: 
MARTEDÌ 28, ore 15.30, alle­
namento al Banco di Roma a 
Settebagni; MERCOLEDÌ 
29. ore 15.30, al lenamento a 
Settebagni; GIOVEDÌ 1 
marzo, ore 10.30, al lenamen­
to alio stadio Olimpico; ore 
14.30 partenza per Istanbul. 
VENERDÌ 2, ore 11 (9 italia­
ne), a l lenamento sul campo 
di gara. La part i ta di sabato 
3 marzo verrà arbi t ra ta da 
una terna romena (l 'arbitro 
sarà il signo Radu L. Petre-
scu). La part i ta verrà tra-
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• È venuto il momento di RIGHETTI 

smessa in diret ta dalla TV i-
taliana. Il r ientro in Italia 
avverrà la sera dello stesso 
sabato, dopo la part i ta. 

Come si può ben vedere 
Bearzot non ha ch iamato un 
altro centrocampista al po­
sto dell ' infortunato Giancar­
lo Antognoni, m a lo ha rim­
piazzato con 11 «libero» della 
Roma. Ubaldo Righetti . 
Quindi Bearzot non ha rav­
visate, per il momento , al­
cun elemento nuovo emerso 
in campionato. Continuerà 
ad affidarsi alla stessa «ro­
sa», anche perché ha chiara­
mente fatto intendere che fi­

di Michele Serra 

Balla il tango 
con i tecnici 
l'Anconetani 

— Pronto, parlo con il presidente del Pisa Romeo Anconetani? 
— Lei è licenziato! Capito? Licenziato! 
— Veramente vorrei solo farle un'intervista. Sono un giornali­
sta. 
— Ah scusi, l'avevo scambiata per un allenatore. Che cosa 
vuole da me? Si sbrighi, che ho ancora da terminare la lista 
delle torture per ì mici giocatori fuori forma e l'elenco dei 
tifosi da querelare perchè non sono venuti alla partita. 
— Volevo solo fare chiarezza sulla storia Pace-Vinicio. 
— Oh. ancora' Ma è semplicissimo! Dunque: prima avevo as­
sunto Vinicio. Poi ho licenziato Vinicio e ho assunto Pace. Mi 
segue? Poi ho licenziato Vinicio. No. questo l'ho già detto. 
Dov'ero rimasto? ah si Ho licenziato Pace e ho assunto Pace. 
No, volevo dire: l'ho assunto. Intendo Vinicio? Capito? 
— Quasi. Continui presidente. 
— Allora: una volta assunti Pace e Vinicio, cosa mi restava da 
fare? Ma è chiaro- licenziarli. Le pare? E dopo, se non ricordo 
male, ho licenziato di nuovo Vinicio e ho riassunto Pace. O era 
viceversa? Beh. in sostanza: Pinicio e Vace, volevo dire Panicio 
e Vice, sono stati assunti e licenziati a turno a seconda che il 
primo fosse stato assunto e il secondo licenziato o viceversa a 
domeniche alternate. Capito? 
— Naturalmente. E adesso, presidente, com'è la situazione? 
— Adesso... Oh beh. adesso... se devo essere sincero ho perso il 
filo. Dunque, se l'altro ieri ho licenziato Vinicio, allora vuol 
dire.. 
— Che ha assunto Pace! 
— Ecco' Bravo' Ho assunto Pace. Ma domenica prossima tocca 
a Vinicio, che ha la macchina con targa dispari- D'accordo? 
— D'accordissimo presidente, finalmente è tut to chiaro. 
— Ha visto' Siete voi giornalisti che fate sempre confusione. 
Ho le idee chiare io. cosa crede. Mi telefoni domattina: le darò 
l'aggiornamento della situazione. Non mi dispiacerebbe met­
tere in piedi un bel tourbillon di massaggiatori, licenziandone 
un paio per settimana. Che ne dice? 
(Ogni riferimento a fatti e persone reali e pu ramente casua­
le) 

Teppisti e violenti? 
Ma chi li conosce... 

MILANO — Dicono i dirigenti dei Milan club: «Di questi tifosi 
non sappiamo cosa farcene: infangano il buon nome della società e 
nier.t'altro Sono dei delinquenti.. Il riferimento è a quegli sciagu­
rati che domenica, armati di coltello, hanno ridotto in fin di \ i ta 
Sebastiano Natale. 32 anni, colpendolo alla schiena, ed hanno 
ferito Giovanni Battista Danini. 24 anni 

Gli incidenti sono avvenuti poco prima della partita Milan-
Sampdona. a Genova. La colpa è stata attnbui'a ai soliti, ai teppi­
sti della .Fossa dei leoni, e deiie .Brigate rossonere» che ojni 
domenica tentano di trasformare le gare sportive in teatri di batta­
glia. Da vi* Turati, sede del Milan. mettono le mani avanti anche 
a proposito dei trentotto arrestati: li hanno portati in questura 
perche sul pullman hanno trovato due zaini pieni di spranghe. 
bulloni e candelotti: fia di loro (tutti tifosi lombardi) ci sono 15 
minorenni. Non riosulta che appartengano ai gruppi i ultra* e al 
Milan ripetono: .Non sappiamo niente nemmeno di quelli li. I 
nostri associati sono partili regolarmente e. dopo la partita, sono 
tranquillamente tornati a casa. Nessuno di loro è stato arrestato. 
Fra di noi non ci sono teppisti.. 

La precisazione è doverosa, ma davvero non aiuta a capire. 
Soprattutto non si riesce a sapere chi. in realtà, frequenta gli stadi. 
A Genoia domenica è successo il finimondo: accoltellamenti a 
parte, parecchi pullman targati Milano sono stati aggrediti. Vetri 
rotti e gomme tagliate in tutti i parcheggi intomo allo stadio e 
nelle vie vicine. Numerose macchine hanno subito lo stesso tratta­
mento Dalle società sportive non \ier.e aiutato ad identificare gli 
autori (che non devono poi essere pochi) di questi vandalismi: 
nessuno li conosce. E, quel che e più grave, intorno agli stadi non 
c'è alcun cordone di sicurezza (ma la polizia, dove sta?), che valga 
almeno a limitare questi episodi incredibili. 

Il grave è che questa è un po' la storia di tutte le domeniche e di 
tutte le partite. Le agenzie sembrano bollettini di guerra: il 26 
febbraio, oltre agli episodi di Genova, un giovane tifoso romanista 
di 21 anni, è finito all'ospedale con prognosi riservata perchè ac­
coltellato; altri tafferugli si sono avuti a Torre del Greco; ancora a 
RomL si sono avute ns.se colossali tra romanisti e laziali. E si 
conoscono, come al solito, solo i nomi delle vittime. 

no a maggio vuole continua­
re a provare questi uomini, 
salvo l 'avvicendamento t ra 
di loro. Sicuramente a Istan­
bul proverà Righetti e lasce­
rà in panchina lo juventino 
Scirea. L'esperimento sa rà 
oltremodo da seguire, pro­
prio In funzione «mondiali» 
in Messico nel 1986. Infine 
una comunicazione: Italia-
Romania, valevole per il 
Torneo Olimpico 1984, si di­
sputerà al «Comunale» di Bo­
logna, il prossimo 28 marzo 
(resterà da stabilire l'orario). 

g. a. 

Dopo i derby c'è chi recrimina e chi ormai si sente già campione 

La Roma non si da ancora 
pace per il rigore 

non concesso da Agnolin 
ROMA — Se la «rabbia» della 
Roma potesse scaricarsi su 
qualcuno degli «addetti al la­
vori», costui verrebbe sicura-
mente , 'lncenerito ,. ' Le recri­
minazioni, a proposito del ri­
gore negato dal signor Agno­
lin, si sprecano, m a è ovvio 
che i giallorossl chiedano di 
non calcare la m a n o nel ri­
portare I loro sfoghi. Ma se 
Liedholm infioretta 11 suo di­
re con la proverbiale Ironia. 
che maschera 11 tumulto che 
ha dentro, non cosi fa Pruz-
zo. Lo ha dichiarato subito 
dopo la partita, lo ha ribadi­
to ulteriormente. Lui, d'altra 
parte, non è per le mezze mi­
sure. 'Sono stato ammonito 
una seconda volta proprio alla 
fine della partila, per cui A-
gnolin non ha potuto alzare il 
cartellino rosso per espeller­
mi. Dico soltanto che il fallo 
nei miei confronti era macro­
scopico. Stavo per battere a re­
te da pochi passi e avrei sicu­
ramente segnato. Sarebbe sta­
to il 2-1. Il rigore trasformalo 
da Agostino avrebbe portato il 
punteggio sul 2-2. quindi la 
rete di Cvrezo sarebbe staio il 
trionfo per noi: 

Ma anche Liedholm lascia 
capire molte cose quando di­
ce: «So/tanto noi abbiamo gio­
cato al calcio. La Lazio aveva 
fatto ben poco per meritare i 
due gol del vantaggio iniziale. 
Il rigore'' Dovevamo subire 
pure la beffa. Arerò racco­
mandato per tutta la settima-

Le partite 
da giocare 

• NAPOLI-ROMA 
• ROMA-UDINESE 
• ASCOLI-ROMA 
• ROMA-INTER 
• ROMA-JUVENTUS 
• AVELLINO-ROMA 
• ROMA-FIORENTINA 
• CATANIA-ROMA 
• ROMA-VERONA 

na a Pruzzo di non protestare, 
anche se ormai i falli ai suoi 
danni, punibili col rigore, non 
si contano più: Adesso, dopo 
la sosta internazionale, dovre­
mo probabilmente fare a meno 
di lui per squalifica nella par­
tita di Napoli'. Sia chiaro, pe­
rò, che né Liedholm né 1 suoi 
hanno Intenzione di mollare. 
•Noi — dice — cercheremo di 
vincere tutte le partite. Il ca­
lendario ci è abbastanza favo­
revole, anche se recuperare 
cinque punti non sarà facile. 
Comunque abbiamo tempo 
per farci passare la delusione 
del derby, nel quale abbiamo 
raccolto meno di quanto ab­
biamo seminato. Ora ci con­
centreremo sulla Coppa dei 
Campioni, che il 7 marzo ci ve­
drà impegnati aW'Olimpico", 
neW'andata", contro la Dina­
mo di Berlino». 

Ma al di là di quelle che 
possono essere recriminazio­

ni giuste o meno, crediamo 
che la realtà dica proprio che 
adesso lo scudetto può per­
derlo soltanto la Juventus , 
pur tenendo conto del calen­
dario più ostico di quello del 
giallorossl. Ma forse quanto 
accaduto nel derby ci forni­
sce 11 destro per r i tornare sul 
discorso degli arbitri. Ormai 
è una vita che sosteniamo 
che non siamo mangia-arbl-
trl. Ma in tempi di avanzata 
tecnologia, non è più possibi­
le che In campo sia soltanto 
un uomo a decidere nella 
buona e nella cattiva sorte. Il 
•governo» arbitrale (anzi, 11 
commissario Campanatl) 
deve munirsi di s t rument i a-
deguati perché 11 pericolo di 
sbagliare venga ridotto al 
minimo. A suo tempo avan­
zammo la proposta che i 
guardalinee diventassero 
quat t ro o che gli at tual i due 
fossero anch'essi arbitri , 
quindi con un maggior pote­
re decisionale che 1 guardali­
nee non hanno. Casarir. e 
Bergamo, le punte avanzate 
della classe arbitrale, erano 
d'accordo con noi. Non rin­
noviamo queste nostre pro­
poste perché la «Roma è s ta ­
ta più o meno danneggiata». 
È un discorso che r iguarda 11 
mondo del calcio in generale: 
lo si vuole affrontare seria­
mente o no? 

Giuliano Antognoli 

Adriano ha consigliato ai meglio il ragazzo contro l'Inghilterra 

Ocleppo «creatura» di Panatta 
Gianni aspettava smanioso il debutto in «Davis» - Ancora da inventare il «doppio» 

Aveva ragione il capitano 
non giocatore inglese Paul Hu-
tchins a esser cauto nei prono­
stici. Prevedeva tutto il preve­
dibile: dal 5-0 per loro al 5-0 per 
noi con le varie aritmetiche in­
termedie. E temeva soprattut­
to Adriano Panatta. perché an­
che se costui non giocava aveva 
le risorse conquistate sui campi 
di mezzo monde, mediate dall' 
esperienza, da trasmettere alla 
truppa in campo. E in effetti 
Adriano Panatta è uno dei due" 
vincitori dell'aspro match di 
Telford risolto da Corradino 
Barazzutti nell'ultimo singola­
re contro il malinconico Colin 
Dowdeswell. Ma il vincitore più 
vincitore di tutti è senza dub­
bio — senza il minimo dubbio 
— Gianni Ocleppo. 

Il ragazzo aveva atteso per 
troppo tempo il debutto in 
Coppa Davis per sciuparlo. Chi 
scrive ha visto in lizza tante 
volte Gianni, da quando era un 
ragazzino e cercava di interpre­
tare i propri limiti giocando a 
Milano il trofeo Bonfìglio. Au­
todidatta. il piemontese ha 
sempre sofferto di una sorta di 
odio nei confronti del rovescio. 
E ancora domenica e venerdì 
più di una volta l'istinto lo ha 
spinto ad arretrare per giocare 
il diritto, col quale si sente me­
glio e più sicuro. Visto tante 
volte ma mai visto giocare cosi. 
Ascoltava i consigli di Adriano 
chinando il capo. Sembrava che 
meditasse la misura dei consigli 

OCLEPPO e l'astro nascente de! tennis italiano 

e in che modo fossero diretta­
mente proporzionali con la vo­
glia che aveva di vincere e coi 
mezzi che poteva utilizzare. 

Due vincitori quindi: uno in 
campo e uno su di una sedia. 
Adriano Panatta, visto come il 
taumaturgo di questo tennis i-
talianc povero e impoverito. 
non ha bacchette magiche ma 
solo strategie. Anzi: una scia 
strategia. Che è quella di met­

ter su la migliore squadra pos­
sibile senza badare all'anagra­
fe. in attesa che i bambini e gli 
adolescenti crescano. Si serve 
del veterano Corrado Baraz­
zutti perché sa che nei momen­
ti cruciali non lo deluderà. Si 
serve di Gianni Ocleppo perché 
sa che il piemontese ha un muc­
chio di rivincite da prendersi 
col tennis. II campione ha sof­
ferto a lungo ilmale fisico di 
non poter scendere in campo 

per un serio malanno a un tal­
lone e ha sofferto il male psico­
logico di vedersi preferire gente 
che lui pensava meno valida (e 
aveva ragione). Non se la sente 
di servirsi di Francesco Caneel-
lotti perché lo ritiene fragile e 
cioè inadeguato al calore roven­
te della Coppa Davis. Sì, Fran­
cesco è bello. Ma a me. sembra 
che dica capitan Adriano, non 
servono atleti belli ma atleti 
immortali. Ci si chiede allora 
perché abbia messo in campo 
nel doppio il fratello Claudio 
accanto a Gianni Ocleppo. 
Claudio è elegante e bello, dili­
gente e tranquillo. Ma è fragile 
e non ha spirito agonistico. E 
così alla domanda si può solo 
rispondere cha Adriano lo fac­
cia per amor fraterno. 

Quindi Adriano, impegnato 
ad organizzare la squadra mi­
gliore, ha peccato per amore. E 
comunque visto che il punteg­
gio gii ha dato ragione non si 
può che accettare le scelte che 
ha fatto e, certamente, medita­
to. Vedete, il doppio non lo gio­
ca quasi più nessuno. Ci si di­
vertono John McEnroe e Peter 
Fleming, alcuni cecoslovacchi, 
gli australiani e il polacco Wo-
jtek Fibak. E. ovviamente, la 
Coppa Davis dove spesso è de-
termiante. E lo è stato anche 
per Gran Bretagna-Italia per­
ché ha illuso gli inglesi di aver 
risolto il problema e che bastas­
se John Lloyd, tornato al celi­
bato dono l'infelice matrimonio 
con la deliziosa bambola ameri­
cana Chris Evert, per vincere il 
match. 

Remo Musumeci 

Agostino Omini, la Federazione 
ignora del tutto la democrazia 

E adesco, presidente Omini, mettiamo le carte in tavola sulle 
questioni di fondo del ciclismo italiano dopo un consiglio federale 
in cui il livornese Osvaldo Ferrini era al centro dell'attenzione per 
le sue accuse contro un ambiente che al di là di fatti specifici 
solleva critiche per la conduzione generale. Ferrini avrebbe un po' 
ritrattato e un po' confermato, salvando cosi la poltrona di vice­
presidente e speriamo anche la volontà di combattere per portare 
ordine nel disordine. La direzione olimpica non funzionava ed è 
stata sciolta: in pratica non è mai esistita per le intromissioni 
denunciate da Ferrini, perciò ecco la dimostrazione dell'inutilità 
di ceni -castelli, costruiti dal vertice, senza l'appoggio e la convin­
zione dell'intero movimento. Il difetto sta nel manico e Omini 
reciti il suo .mea culpa.. Sulla questione del materiale che usciva 
dal magazzino senza libri di carico e scarico, si faccia luce completa 
perché società, tesserati e opinione pubblica hanno il diritto di 
sapere e di bollare a fuoco eventuali disonesti. 

Ferrini ha il torto di aver taciuto per troppo tempo, ma non si 
può istituire un processo per un dirigente che finalmente parla e 
che se in parte ritratta è per sfuggire ai fulmini di un brutto codice 
sportivo e per rimanere al posto di battaglia. Insomma, nessun 
discorso, nessuna intervista fuori dalle sacre mura federali altri­
menti interviene la commissione d'appello e ti squalifica vita na­
turai durante. É proprio vero che la democrazia non è di casa .ielle 
varie federazioni, che una cappa di piombo pesa sul modo di 

pensare, di agire e di esprimersi. Le carte in tavola sulle questioni 
di fondo, dicevamo. Omini predica bene e razzola male. Tante 
idee, tante chiacchiere e niente fatti, perciò ancora una volta noi 
invitiamo il presidente della Federciclo ad uscire dalla sordità per 
rispondere con l'iniziativa. Lo scorso autunno l'Uniti ha raccolto 
l'opinione di campioni, tecnici e dirigenti, ha dato spazio a chi 
opera con passione nei vari settori, e tornando da tante riunioni e 
da tanti dibattiti abbiamo presentato una situazione che è da 
modificare perché piena di errori e di difetti, di ragazzi che vivono 
nella prigione di calendari soffocanti, di sponsor con scarsa co­
scienza. indaffarati nel rubarsi a suon di milioni gli elementi di 
15-16 anni, per niente preoccupati dell'insufficienza dei controlli 
medici, da una crescita che danneggia l'uomo e l'atleta. Francesco 
Moser. Giorgio Albani. Luciano Pezzi, Pierino Baffi ed altri perso­
naggi hanno rimarcato storture ed eccessi del nostro ciclismo, 
costruttori come Colnago e Rossin hanno sottolineato la piaga dei 
rapporti, di quei padelloni in oso nelle categorie minori, numerosi 
sodalizi che vivono con sacrifici di ogni sorta hanno sottoscritto 
documenti in cui si avanzano chiare proposte per inversioni di 
rotta. E allora? 

Allora il presidente Omini non può ignorare, non può sventolare 
progetti ambiziosi per palazzi senza fondamenta. La semplicità 
prima della fantasia, le cose che contano, che messe insieme danno 
i valori e la robustezza della partecipazione. Diversamente non si 
rispetta il mandato e si va incontro al giudizio di un'assemblea 
stanca di chiedere e di espettare. 

Gino Sala 

B livellamento dei valori 
si è rivelato un bluff 

che ha favorito la Juventus 
Per essere questo il campio­

nato delle mille e una incertez­
za bisogna dire che la delusione 
è forte. A solo due terzi del tor­
neo ci si ritrova con la soluzione 
già bella confezionata e per 
pensare a una Juventus rag­
giunta e superata si deve far ri­
corso a combinazioni cui nessu­
no crede. Se la storia del calcio 
non è priva di rimonte ritenute 
a priori impossibili con sovver­
timenti da cardiopalmo sul filo 
di lana, la stessa storia impla­
cabilmente ricorda che a corn-
fìiere tali «miracoli» era sempre 
a Juve. E nel campionato ita­

liano di Juve ce n'è una sola. Le 
altre si alternano nel ruolo di 
antagonista con maggiore o mi­
nore fortuna. Oppure finiscono 
per ostacolarsi come è accaduto 
quest'anno. 

Era stato battezzato come il 
torneo «più bello del mondo» 
perché incerto, perché in grado 
di proporre non il solito duello, 
ma una corsa in gruppo «appas­
sionante, esaltante, emozio­
nante». In realtà era un bluff, 
una perfida, inconsapevole 
congiura a favore della squadra 
bianconera. Stranieri dal curri­
culum sonante erano serviti a 
vestire di panni lussureggianti 
corpi pieni di magagne, con più 
magagne certo di quello bian­
conero. Perché la Juventus a-
veva affrontato questo torneo 
col ruolo di favorita d'obbligo 
ma con molte cose da sistema­
re. Boniperti durante Testare e 
poi Trapattoni hanno lavorato 
.molto e, a ben vedere, con suc­
cesso. Mentre le avversarie 
prossime venture correvano a 
cercare soprattutto nomi im­
portanti attorno ai quali poi sa­
rebbe toccato agli allenatori il 
compito non facile di creare 
squadra e gioco, la Juve ha co-

Le partite 
da giocare 

• SAMP-JUVENTUS 
• VERONA-JUVENTUS 
• JUVENTUS-CATANIA 
• JUVENTUS-FIORENT. 
• ROMA-JUVENTUS 
• JUVENTUS-UDINESE 
• INTER-JUVENTUS 
• JUVENTUS-AVELLINO 
• GENOA-JUVENTUS 

perto nel migliore modo possi­
bile le falle che il campionato 
scorso aveva rivelato. Ha preso 
Penzo per liberare Rossi dai 
mastini per esaltarlo nel ruolo 
di attaccante di manovra; ha 
messo in panchina Vignola per 
utilizzarne le moltissime doti di 
stile e di regia senza costringer­
lo a fare i conti con evidenti 
problemi di resistenza. Ed è na­
ta una staffetta che ha permes­
so a Platini di giocare prima da 
regista centrale, quando c'è il 
problema di dominare a cen­
trocampo e vincere il confronto 
con avversari ancora in palla e 
non disuniti, poi, rallentata la 
corsa, di dedicarsi al gol. Gio­
chetto teorico possibile perché 
il francese, da tanti snobbato e 
irriso, ha dimostrato la non co­
mune dote di poter fare l'una 
cosa e l'altra con pari, rara bra­
vura. Riorganizzato è stato an­
che l'uso di Boniek grazie an­
che al prodigarsi in suo favore 
del francese e questo ha auto­
maticamente fatto della Juven­
tus la squadra col potenziale of­
fensivo più alto. 

Domani sera in tv P « Ali Star Game» 

Domenica balorda 
ma arriva la Coppa 

Una domenica balorda! Zico h a fatto la comparsa a San 
Siro. Ma lui doveva volare a Rio. Alcune «primedonne» del 
cesto dovevano far sfracelli e invece si sono accomodate nel 
salotto buono per il tè delle cinque. E al posto della zolletta di 
zucchero hanno messo una pasticca di sonnifero. La classifi­
ca s'è accorciata. Ma non è u n a cosa seria. Il Banco poteva 
già starsene a Tel Aviv e m a n d a a Gorizia gli allievi; avrebbe­
ro fatto un figurone. La Berloni — vabbè era acciaccata — 
casca a Trieste e spreca la più comoda delle occasioni per 
acchiappare la Simac. Peterson s t a fregandosi le mani , nono­
s tante gli scapaccioni di Cardatoli, e consulta gli astri par t i ­
colarmente favorevoli ques t 'anno per t ra r re auspici sul pros­
s imo cimento nientepopodimeno con la Granarolo che, dopo 
la prova di Forlì, pare che abbia messo giudizio. 

In sostanza, si sono riaccese in coda — grazie alla benevo­
lenza di alcune «madame* — le fiammelle della speranza per 
Scavolini e Bic, ora ad un tiro di schioppo dalla Latini Forlì, 
che è a due soli punti dalla «zona rossa». A fine campionato 
poi si scoprirà che quello passato è s ta to un tu rno determi­
nante per i giochi ad incastro dei play off; zona di privilegio 
che l'Indesit Caserta non vuol perdere di vista. E domenica 
va a Roma per chiedere al Banco che cosa Intende fare dello 
scudetto. Fateci caso, c'è u n a via parallela t r a i giallorossl di 
Liedholm e i bluarancione di Bianchini. II quale mercoledì 
vola con tu t t a la t ruppa a Tel Aviv per ottenere dal Maccabl 
il passaporto per la finale di Coppa Campioni. La par t i ta 
verrà t rasmessa in differita su Raidue nel corso di «Sportset-
tc». 

Niente TV invece per l 'altra i taliana, la Jolly, tornata In 
salute con la vittoria sulla Star come II suo alfiere Marzorati. 
Asti s ta preparando a punt ino la disfida di Barcellona. Una 
Jolly concentrata e fisicamente a posto non può t remare di-

fronte ad una squadra che è vulnerabile soprat tut to in difesa 
e deficitaria di fosforo in panchina. 

In tan to a Treviso si lus t rano gli stranieri di Al e A2 che 
da ranno vita domani sera (in TV a «Mercoledì Sport») al 
«Palaverde» all 'ormai tradizionale «Ali Star Game». Molti gli 
assenti. Infine da Trieste arr iva u n a querela per Romeo Sac­
chetti . Uno spettatore sostiene che il «Meo» abbia fatto gesti 
osceni in luogo pubblico duran te Eic-Berloni. Una domenica 
balorda.» 

I problemi. Madama, li ave­
va dalla cintola in giù e qui ha 
lavorato Trapattoni secondo 
principi vecchi e ferrei, cercan­
do di stringere le maglie, fer­
mando Scirea, confermando i 
due marcatori centrali a uomo, 
facendo correre molto Bonini e 
meno Tardelli, usando come 
tornante il solo splendido Ca­
brini. Ma in difesa le cose non 
funzionavano e alle avversarie 
la «fortuna» ha offerto una serie 
di infortuni che. hanno tolto 
prima Gentile, poi Brio e anco­
ra Tacconi. Con queste defail-
Innccs la Juve ha giocato no­
vembre e dicembre e la concor­
renza, la mirabolante egua­
glianza, ha lavorato per lei. Nel 
mucchio selvaggio la Juve ha 
retto con i denti e con il suo 
super attacco agli svarioni di­
fensivi, mentre le avversarie si 
rubavano punti e la corta clas­
sifica illudeva tutte di correre 
verso lo scudetto. In realtà trot­
tavano tutte tirando la corsa ad 
una Juve che, in silenzio, ricu­
civa la difesa, riprendeva a gio­
care con consueto cinismo (a-
lias capacità prima di tutto di 
limitare i danni e quindi di 
sfruttare ogni buona occasio­
ne). Appena la Signora ha al­
lungato il passo il gruppo si è 
frantumato. Nessuna delle in­
seguitóri è stata in grado di es­
sere antagonista vero, non il 
Toro che nel derby che doveva 
essere suo si è piantato treme­
bondo. non la Fiorentina e non 
la Roma. 

Ora il campionato è nudo. 
Chissà mai che il tanto spesso 
osannato dio del pallone abbia 
voglia di inventare qualche co­
sa. 

Gianni Piva 

Brevi 

• MEZZAMARATONA — 
L'Unione Italiana Sport Popo­
lare. in accordo con la FIDAL. 
FIDAL Amatori, Lega Am­
biente e Lega Informatica del­
l'ARCI, ha organizzato per il 
1* aprile una grande iniziativa 
sportiva: «Vivicitta» - 1* Tro­
feo Ellesse. Si tratta di una 
manifestazione podistica, a-
gonistica ed amatoriale, a cir­
cuiti compensati, che si di­
sputerà contemporaneamen­
te nei centri storici di grandi 
città italiane: Torino, Genova, 
Milano. Bolzano. Trieste, Fer­
rara, Parma, Firenze. Livor­
no. Ancona, Roma, L'Aquila, 
Napoli, Bari, Taranto. Mate-
ra. Catanzaro. Palermo e Ca­
gliari. £ la prima volta che si 
svolge in Italia una manifesta­
zione podistica con queste 
caratteristiche. «Vivicitta» -
1> Trofeo Ellesse sarà presen­
tata domani nel Salone dett'E-
NIT. 

• CALCIO — Questi gli arbì­
tr i delle partite del terzo e 
quarto gruppo del torneo di 
Viareggio «Memorisi Artemio 
Franchi» in programma oggi 
con inizio alle 15: Milan-Lazio 
(a Viareggio): Testa; Nottin­
gham Forest-U.C. Santiago (a 
La Spezia): De Pozzo; Fioren­
tina-Torino (a Limite sull'Ar­
no): Sguizzato; Algeri-Eintra-
cht (a Figline Valdarno): Luci. 

• TOTOCALCIO - Il servizio 
Totocalcio del Coni comunica 
le quote relativa al Concorso 
numero 2 7 del 2 6 febbraio 
1984. 

Ai 1.127 vincenti con punti 
13 spettano lire 8 .182.000. 

Ai 25 .296 vincenti con 
punti 12 spettano lire 
364 .000 . 

Conclusa ieri la Settimana ciclistica internazionale di Sicilia 

A Cefalù vince De Vlaeminck 
Successo finale di Argentin 
Dal nostro inviato 

CEFALÙ — La Set t imana 
ciclistica intemazionale di 
Sicilia s'è conclusa a Cefalù 
con una volata vincente del 
vecchio De Vlaeminck e nel­
la classifica generale il cam­
pione d'Italia Moreno Ar­
gentin ha resistito al coman­
do aggiudicandosi in manie­
ra abbastanza significativa 
questa pr ima corsa stagiona­
le. Per riassumere » contenu­
ti della corsa si potrebbe dire 
che «il nuovo avanza lenta­
mente di fronte al vecchio du­
ro a morire: 

Nell'anno iniziato con l'ec­
cezionale performance di 
Moser sulla pista di Città del 
Messico, il ciclismo italiano 
assegna un ruolo importante 
al giovane Moreno Argentin. 
Un ruolo che il campione d 'I­
talia promette con questo 
successo (una vittoria di t ap­
pa. ad Agrigento, e il pr ima­
to finale) di sapersi assume­

re e di voler difendere. Nella 
balorda giornata di sabato 
t r a i 103 giunti fuori tempo 
mass imo la S a m m c n t a n a di 
capi tan Argentin perse tu t t i 
i suoi effettivi meno il c a m ­
pione e Mariuzzo. Rimasto 
in campo senza alcun aluto, 
Moreno h a saputo destreg­
giarsi in mezzo ad u n a ag ­
guerrit issima compagnia di 
belgi e olandesi e taluni va­
lenti italiani e stranieri delle 
formazioni nazionale Segno 
che la classe non gli manca 
(nel senso che s a ragionare 
in corsa e usare anche 11 la­
voro degli altri) e i mezzi a-
tletlci nemmeno. Non è li r a ­
so di cantar la , tanto, questa 
vittoria; m a a sentire il pro­
verbio. il buon dì si vede dai 
mat t ino . 

La vittoria in volata o t te­
n u t a d a Rogers De Vlaemin­
ck nell 'ultima tappa della 
corsa siciliana h a del prodi­
gioso, non tan to per l 'età 

(quasi 37 anni) quanto per 11 
fatto che il belga tornava In 
quest 'occasione alle compe­
tizioni con appena 1500 ch i ­
lometri di a l lenamento dopo 
due anni di assenza assoluta 
dalle gare . La GIs LucTu lo 
h a convinto a risalire In sella 
con molte decine di milioni. 
m a evidentemente l 'esborso 
Il vecchio campione lo mer i ­
tava ancora. Cer tamente s i ­
gnificativo il confronto t ra la 
s u a vittoria di Ieri e l'Inglo­
riosa resa del 106 di sabato 
sulle s t rade della Valle del 
Bellce. 

In Sicilia si sono fatti ono­
re anche Petl to e 11 suo com­
pagno di squadra Maini. 
Hanno forse deluso gli olan­
desi dello squadrone di 
Driessen, che dopo l 'ottimo 
Inizio (vittoria di Van Vljet) 
h a n n o poi fallito gli obiettivi 
successivi. 

Eugenio Bomboni 
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